
Sezione di Torino - Nuovi Soci effettivi.

i{aria Bertola - Finetta Loretz - Renzo

Venzo - Felice Benedetto - \'asco Mlrcon-
cini - Mario Corvo - Ugo Sartorio - Ugo
Brisighella - Andrea Avateneo - Rosina Im-
movilli - Giuseppe Riccardi '- Nino Bechis

- Mario Fiorio - Maria Chiaudano - Mar-
cellino Guala - Francesco Sacco - Gabriella
Bonino - Ernesto Giordanelli - Domenica
Marengo - Èrcole Icardi - Camillo Conrad -
Cesrrina Travaglio - Rita Demaria - Luigi
Costa - Cina Bonardi - Rosmundo Strada.

***
Soci vitalizi .

Hanno fatto domrnda di passare alla categoria

di Soci vitalizi i seguenti Soci effettisi:
Felice Guglielminetti - Leonilda Guglielmi-

netti - P. Filippo Robotti - Cecilia Beuazzi

- Rina Perardi - Avv. Angelo Maria Nasalli'
Rocca di Corneliano - Appiano Amedeo.

Gite Sociali

I" Gita Sociale,nt. Brunello (m. rzTo), rt genn.

La prirna gita Sociale riunì alla partcnza, dopo

aver assistito la S. Messa nella chiesa di S. s^e-

condo, 1a nurlerosa comitiva di 77 gitanti.
Alle ore 9 si iniziava da Tavernette l'ascesa

per il Colle Marioni e la cresta Sud-Est, di facile
e divertente arrampicata, giungendo in vetta al

Monte Brunello alle ore rz,t5.
I[ cielo limpido ed il bel panorama che di

lasstr si poteva ammirare, contribuirono a rau'
dere piu divertente la lunga fermata di circa

tre ore.
La comitiva scendeva quindi compatta per iI

versante Nord, e per le sorgenti di Pietra Spara-

vera e la Borgata Costa giungeva a Cumiana
alle ore 17 jo e faceva ritorno a Torino alie

zo3o. La gita ebbe esito felice per la contpat-
tezza ed il solito buon contegno dei gitanti, pa-

recchi dei qurli nuovi alla Società ed al salutere
esercizio della montagna.

\AètA, DIRETTORI DI GITA

r 5 Gennaio
Iz Febbraio
I Marzo

t6 Marzo
9 Aprile
io-4er.i
r4 Maggio

4 Giugno
zr Giugno
z Luglio

z3 Luglio
Agosto

r t Agosto
2 Settembre

zo Settembre
r t Ottobre
I2 Novembr.
rz Dicembre

m, 1270
>t 117t
» t587
» rto9
, t8Io
» z868
, 24lO
» 29tO
» 2689
» 36zo
, Jo40
))

» ,tl7
, zgJg
» z77B
, 2166
r rzi6
, 6zt

M. Brunello I

M. Lera 
]

Punta del Fin
Rocca della Seila I acc. soc.)!

M. Pellerin
M. Cournour
Grifone
Ciorneva
lvl. Robinet
Ròncia
Rocca Nera
Sett. Alp. Valie d'0llomont

Rocciamelone
Bellagarda
Pelvo
Gran Truc
M. Arponotto
0ita di chiusura - Supergr

G. fl. Bellazzi - V. Mottura.
Pietro Fontana - Rag. C. Giattotti.
A. Appiano - L. Bornengo.
G. 6ribaudo -G. (l.bellazzi - Avu. L. Caligaris
6eom, F. Fino - Sirombo - L. Born'engo,

Auu. L. Caligaris ' Sirombo ' L. Scrtorio,
A. I'larino - lnn. Navone - P. Rappelli.
Auu. L. Caligaris - 9irombo - Rag. C. Gtanotti
Avv. loretz - 0. M. Bettazzi - telix - C. Riccadonnà.

F. [astagneri - A. Nebbia - 0. ltl. Bettazzi' Rag, C. Gianotti
6. 6ribaudo - A. Appiano.
A. I'larino - Auu. L. Caligaris - P- Fontana.

0eom. t, fino.Avv. [. Caliqaris - Rag. R. llario'Rag. C.Giat
A. Appiano . Avv. [oretz - Avv. t. Caligaris ' C. Ritcadonna.

P. Fonfana ' Rag. C, Gianotli.
A. Marino - G. Gribaudo - 6. 14. Beltazzi.
C. Seimandi - F. Daslefanis.
0eom. F. tino - Dott, A, Casassa . A' Nebbia ' P. Rappelli.

PROGRAMMA GITE 1922
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Estratto verbali delle Adunanze del Con-

siglio della Sezione di Torino'

Nell'ultima adtnanza tenutasi nei locali di

Via Robilant g si è composta la Commissione

Gite per 1'aano tgzz. La Presidenza, ricordando

i principi a cui s'ispira la Società, ha curato che

a far parte di detta commissione venissero desti-

nati i Soci che per serietà e tecnica di alpinismo

dessero sicuro affidamento di ottinii Direttori.
Dietro proposta del consigliere Fontana verrà

compilato un apposito regolamento per il gruppo

Direttori-Gite.
Dal 4 gennaio u. s. la G. M. ha iniziato le

sue riunioni nella nuova Sede di Corso Oporto I r,
In dette sedute, il Consiglio ha approvato la

proposta di rinnovare l'abbonamento a tutti i
periodici e riviste come Pel tgzI'

La Presidenza riferisce circa l'esito della festa

dell'Albero di Natale indetta dal Comitato Socie

Patronesse, a favore della Scuola Allievi Diret-
tori Gite ; ringrazla le Socie che diedero tutta
la loro opera per la buona riuscita della manife'
stazione,

Un argomento di capitale importanza, trattato
nelle suddette adunanze è stato quello dsl «piano

6nanziario per l'arredamento della nuova Sede '.
Essendo ìa spesa necessaria, per una sistemazione

degna della Società, di circa Lire 6ooo, il Con'

siglio ha deliberato di aprire una sottoscrizione
fra i soci e simpatizzanti medjante il versantento

di quote non inferiori ^ 
Lire 25 rimborsabili

entro il periodo massimo di 5 anni mediante

estrazione di un determinato numero di quote

ogni anno.
Come fattesi per gli anni precedenti, anche

quest'anno saranno tenute nei mesi di Marzo e

Aprile nel Teatro degli Artigianelli (eentilmente

concesso) cinque conferenze di carattere alpini-
stico' 

* * *

Scuola Allievi Direttori di Gita

Ognì martedì nella Sede Socìalc, ore 2r precise,.

Lezioni di Topografia - Geom. Cav. Felice Fino

Lezioni sui Soccorsi d'urgenza - Dott. Prof.
Adolfo Casassa

Lezioni sulla Pratica dell'Alpinisrno - Teol Prof.
Secondo Carpano Vercellone.

Ogni giotedì nella Palestra Mercantini, ore 2r P.

Esercizi ginnastici attinenti a1l'alpinismo pra-

:ico, diretti dal Signor Giuseppe F'elix'

Alle lezioni possono prender parte gli inscritti
al Corso, ed assistervi i Direttori di gita effet-

tivi ed aggiunti, nonchè i membri delle Direzioni
della G. M.

***
Nuova sede sociale

La Sede Sociale è stata trasferita col r'gen-
naio in Corso Oporto It, p. Io.

I locali sono a disposizione dei Soci il mer-
coledi e venerdi di ogni settimana dalle ore 20,ro
a1le ore zz,3o.

Nuovo Rifugio del Glub Alpino ltaliano.

I1 gruppo studentesco S. A. R. I. della Se-

zione di Torjno del Club Alpino, ha deciso la
costruzione di un nuovo rifugio che sarà intitc-
lato alla memoria del compian:o socio Paolo
Daviso. La famiglia Daviso di Chiarvensod ha

voluto contribuire a questa nuova costruzione

donando :rlia S. A. R. l. una cospicua sonrma.

Il rifugio I)arriso sorÉfera nell'Aìto \-a11one di
Sea (in \/al Grande di Lanzo), a :.1oo metri
d'ahezza, e servira per le inrportanti salite nei
gruppi della Ciamarella, Sea, Bonneval, Piatcu,
Monfret, Gura ; il rifugio servirh altresi a far

conoscere meglio agJi aìpinisti questo magnifico
vallone che a torto è da essi dintenticato. Ccn
questo secondo rifugio che la S. A. R. J , costrui-
sce in Valle di Lanzo, (il t0 venne inugurato
nel rgrr ai Laghi Verdi, sopra Balme, e neìla

scorsa estate vent:e rintesso in ordine), vier:e

acl essere conlpletrta la serie d?i r;fug; itr queste

vaili cosi frequentate dagli alpinisti italiani e

francesi ; sarà cosi permesso lo svolgimento della

magnifìca * haule-route » del Moncenisio alla

Valle d'Aosta atlrxverso la testata delle tre Valli
di Lanzo, della \Ialle dell'Orco, e, peI mezzo

del Colle del Nivolet, iella Valsavaranche.

ll decreto che sopprime gli aumenti sui
biglietti ferroviari domenicali.

La Galletta uJficiale ha pubblicato il seguente

decreto legge r5 dicernbre I92r, N. I857, che

sopprime gli aumenti dei viaggi domenicali sulle

Ferrovie delio Stato:
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Art. r, - Sono soppressi gli aumenti sui

prezzi dei biglietti per viaggi domenicali sulle
Ferrovie dello Stato, di cui all'art. 4 del R. D.
Legge 8 aprile r9zo, N 4ro e al R. D. Legge
7 settembre'r920, N. r299. Nulla è innovato
nei riguardi dell'applicazione delle quote addi-
zionali festive alle ferrovie esercitate dall,indu-
stria privata, alle tramvie a trazione meccanica
ecl alle linee di navigazione interna con battelli
a motore.

Art. z, - I1 presente decreto sara presentato
al Parlamento per essere convertito in legge.

Art. 1. - Il presente decreto entrera in vigore
la domenica successiva al giorno della sua pub-
blicazione nella G a<< ett;u.fi ci al e.

Al nobile e pstriottico intento di far conoscere
ed apprezzare le beilezze incantevoli delle nostre
valli, soddisfare al sentimento delle popolazioni
nostre e dei forestieri nonchè iiimostrare coi
fatti alla presente ed aile future generazioni il
sentimento di rimpianto, di riconoscenza e di
ammirazione per i valorosicaduti in guerra,un
apposito Comitato ha ideato e promossa I'ere-
zione di una magnifica cappella dedicata alla
Regìna ?acis sull'ameno e ridente Colle del

Sestriéres.
La località, abiturle convegno estivo e sog-

giorno gradito dei gitanti, il triplice scopo a cui
si ispira la progettata erezione incontreranno
certo l'approvazione ed i1 plauso di ogni cuore

gentile, di ogni mente che si ispiri agli ideali
dell'arte, della fede e del patriottismo.

La presidenqa della Seiione di Torino della

G. M. trasmetterà all'apposito Comitttto le oferte
che gli aerranruo generosdttente ,Jcrsdte dai lettori
dello Riuista. . 

..___-__

Unione fra le Società Alpinistiche ed Escur-

sionisti Piemontesi.

In seguito alle sollecitazioni presso il Gruppo
sportivo parlamentare, ed allo speciale iDteres-
samento di S. E, l'on. Bevione presso il Mini-
stro dei Lavori pubblici on. Micheli, l'Unione
fra le S. A. T. P. ha ottenuto la comunicazione
pubblicata recentemente, dalle Ferrovie dello
Stato, di voler estendere la concessione N. r4
(di speciale ribasso ferroviario per le comitive
di piir di ro persone) 

^ 
tutti i soci delle Società.

sportit,e riunite in Federa4ioni che risultino rego.

larmente costituite ed il cui Statuto sia per es-
sere riconosciuto dalla prefettura.

Il direttorio dell,Unione sta inoltre organiz-
zando, per tutti i soci delle Societa fed"erate,
una Conferenla ed un Conaegno fedirale cot
gita in montagna, La conferenza con proiezioni
a colori e dal titolo t Amor dell,Aipe» sarà
tenute dal chiarissimo Prof. Italo Mario Angeloni.

Verranno rese note prossimamente le date
precise delle due manifestazioni.

***

La nPro Piemonte» ha inviato la seguente
lettera che pubblichiamo avvisando i Soci foto.
gra6i che il Socio Piero Rappetli di incaricato è
raccogliere Ie fotografie richieste.

Ill,mo sig, Presid,ente,

L'Ente Nazionale Industrie Turistiche ha gra-
dito un testo di opuscolo di propaganda illu-
strante le bellezze naturali ed artistiche del Pie-
monte, preparato da noi.

Ne è già sotto stampa l'edizione inglese, cui
succederanno quella italiana e francese.

Per illustrare il testo I'Ente ci richiede foto-
grafie delle seguenti 1oca1i1à - Acqui - Valdieri -
Vinadio - Moncalieri - Racconigi - Vercelli -
Novara - Asti - Monte Cervino - Mondovi -
Vicoforte - Ormea - Cuneo - Monviso . Sagra

di S. Michele - Oropa Santuario - Gressoney -
Alagna - Biella - Torino - delle quali saranro
tratti i clichès.

Si richiedono pertanto copie di fotografie da

negative già {atte, delle quali noi rimborseremo
il prezzo, a meno che per affetto ai patri luoghi
e per l'utilizzazione che ne sarà fatta gli autori
non vorranno offrire graziosamente fotografie,
che nella riproduzione porteranno l'indicazione
del loro nome.

Codesta benemerita Società che ha vaienti
soci fotografii compirebbe opera veramente meri-
toria interessandoli a favorirci nell'occasione.

Interesserebbero singolarmente fotogra6e della
citta di Torino, del Monviso e del Cervino. Ad
ogni ruodo si iascia agli autori Ia scelta dei

soggetti,
In attesa di cortese riscontro porgo gli auguri

di stagione ed il mio saluto.

ll ?resìdente

G. M. DB Arnpnrrs
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-ox.r C,tutrro - L'architettura ru'sticana in. Valle
d',4osta, Torino, Crudo.

Intenso spirito di amore e di conservazione
:rima l'architetto Jona appassionato ricercatore
Jelle bellezze semplici ed ingenue ch'egli trat-
teggia in tavole ampie e signorili, raccogliendo
i piii caratteristici elementi dell'arte edilizia al.

pina, con lo scopo commendabilissimo di gio-
vare ai costruttori moderni. infatti è da lamen-
tare vivamente che nelle costruzioni moderne,
delle ville, degli hòtels, che si vlrno costosa-
rnente innaizanJo fra il verde delle pinete e la
resega bianca delle creste alpine, non si tenga
se non di rado conto degli elementi stilistici e

decorrtivi delle anticlre costruziorri monl.iruare.
Ognuno di noi ha osservato baite, altane, pila-
stri, torricelle, ballatoi caratieristici; che danno
una speciale intonazione ai paeselli alpini. Biso-
gna costruir modernameute, ma tenendo conto
di quanto storicamente s'è prodotto dal medio
evo ad oggi.

Non conviene deturpare, senza criterio l'am-
biente alpino con costruzior.ri che troppo s'allon.
tanino dai motivi edilizi preesistenti. Le ricerche
del Jona sono dunque d:gne di plauso: è un
materiale utile da sfruttarsi dagli architetti che
dovranno far sorgere nuove costruzioni in mon-
trgna. Modernità e tradizione ben possono asso-

ciarsi per rendere attraenti le nostre belle, ma-
giche Alpi.

***

C. Nrcna.. Torino, Susa, Monginerro, Pìnerolo.

- 
'Iori.no, Lago Maggiore, [/alle d' Ossolo,

Sempione, Torirro, Bona.

Itinerari dell'Auromobile Club di Torino, uti.
lissirni al \riagsiatore.

A quando simili graziose monograie, ricche
di carte e di illustrazioni per le regioni alpine?

***
FenotN.lNoo Nnnr, L* leggend.a d.i GLtr{d.nJu. a

nella Valle d.'Aosta,in Arti delL'Accademia rielle
Scienie di Tori.no, Yol, LIV, disp. 6", rgrB -
19 19.

Le Alpi non sono ricche soltanto delle bel-
lezze ardue ed impervie dei picchi e dei ghiacciai

eterni, ma nelia flora, nella fauna, nei costumi,
primitivi ed ingenui, nel folklore e nelle tradi-
zioni ormai vanienti nell'abisso degli anni vi è

tutto un tesoro di bellezza, che gli studi hanno
appena affiorata! non ancora completamente son-
data. Vi sono delle leggende curiose e piacevoli
che rimontano nell'orubra dei tempi.

Chi mai saprebbe dirci con precisione I'ori-
gine del Cervino ? I geologi vanno da tempo
leggendo nei libri chiusi della natura le pagine
non scritte: vi è tutta wa storia preistorica che
nei connni delle epoche e dei periodi si va chia-
rendo e fissando come la cronologia dei tempi
egizi.,, I geologi leggono nel libro della natura
1e vicende preumane, 1e trasformazioni delle
epoche glaciali, l'origine delle valli e dei monri.
Ma la leggenda non si preoccupa della storia e

della scienza 1... sentite: Gargantua in un'epoca
d'oro nella quale il latte era cosi abbondante
(o tempi felicil...) cl:e i prstori porevano con-
durre le loro gregge a bagnarsi nei laehi di
questo bianco Jiquore, volle vedere che vi fosse
al di là delle montagne. Da1 Breuil 

^ 
Zerrnatt

non fece che un passo: la roccia si squagJiò sotto
il suo piede e non restò che una piramide tra
I'una e l'altra gamba. La piramide e là, colos-
sale, magnifica, il Cervino...

E Gargantua non si contento di questa impresa
in \:alle d'Aosta : la leqgenda ci dice che egli
tenendo un piede a Pout St. Martin è disteso
lungo la valle con ìa testa 6no a Gressoner';
una volta ebbe tanta sete e bevve cosi di cuore
che prosciugo la Dora,..

Queste leggende non interessano solo la curio-
sità del profano I ma anche la scienza vi ha il
suo interesse. La Leggenda di Gargantua non è
isolata. essa si riallaccia al folklore del Vallese
e da qui a q.rello della valle del Rodano, la
grande vena onde si propago la leggenda.

Breve il contributo del Neri, ma la forma
scientitìca di esso vaìe ad accreditare sempre
piu lo srudio dei relitti folkloristici della nostra
regione' 

* * r

Macugtt,ago e la sua rlizsa. Numero unico nel II
centenario di sua fondazione - Novxra, Catta-
neo, rg20, con illustr.

Notiziole gradite: spigolature storiche sulla
parrocchia di N{acuqnaga : 1' arte nella chies.a

nuova: la fiera di Macqgnaga: i pittori. Ci in-
teressano sopretutto gli appunti di storia alpini-
stica di G. Lampugnani.
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.InnNn. Cnrepusso Vou, La f.ora segusiensis r6o5

e l'opera 4 excursorid » tlel botanico Gio!, Fran-
cesco Re nelle rallì e convalli di Susa. Ilbota.
nico Reniamino Caso e la sua tratlulione della
« Flora segtLsiensis » r88r - r862. . Roma,
Barchi, r9r6.

Gror,. FnaNcpsco Re è una gloria nostra pie-
montese; una simpatica flgura di studioso, che

dovrebbe esserci assai piu nota, se non fosse

che gli studi ardui e severi come la botanica
hanno pochi, solitari cultori,

I1 Re che nacque a Condove il 1773 e morì
a Venezia nel r811, fu il primo rivelatore di un
numero inatteso di specie botaniche appartenenti
alia regione Segusina.

La sua ricerca appassionata riusci a rivelarci
'oen r68z specie, mentre la flora inglese con-
temporanea, studiata tla l-Iundson, non ne con-
teneva che 16oo. G. F. 1ìe non si accontento di
elencare e descrivere le varie specie, ma di ognu-
na designo con molta esattezza la distribuzione
topogra 6ca, il nome piemontese, Ie proprietà
medicinali. Per gli studi piemontesi, è dunque
di capitale importanza la figura del iìe, e la
siqnora Ciriapusso ha fatto opera proHttevole nel

raccogìierne i dati biograllci.
A,1l'Orro Botanico di Torino fra le colìezioni

piìr preziose è conservato xppul.ìto l'erbario Re,
frutto delle lunghe escursioni noll'alta vaìle e

nelia comba di Snsa, del Chaberton al Rocciame-
lone, dal Monqinevro al Ìvloncenisio, i1 valico
alpino che del lìe conobbe pure l'opera urnani.
taria di medico.

Lo studio della Cl'riapusso si è rivoito ancora
ad illustrare la traduzione ed il commento che

Beniamino C:so faceva deìl'opera dei Re, ripro.
ducendola con metodo moderno. Così un'altra
pagina, moclesta ma interessante, di storia della
flora alpina e nostrana, viene ad aggiungersi,
recrndo buon contributo di notizie anche alle
vicende di quell'Orto Botanico nel quale i1 nostro
insigne col.laboratore proF. Nlattirolo continua le
tradizioni di studìosi piemontesi quali Vitaliano
I)onati, Carlo Allioni, Maurizio Reviglio da

Rivoli e G. F. Re.

+ * * 
Boncngzlo

Libri ricevuti in dono

Riuista del Touring Club ltaliano -annata r9rr,
rgrz (dono del Socio Monr.tnolrr).

J. A Robischung - Un Tourist Alpin (dono
della Sig.na P.r.or.r Musso).

Si ricorda ai Soci che i libri si concedono in
Iettura per un periodo massimo di r5 giorni. Si
invitano quindi turti coloro che avessero di già
lasciato trascorrere tale termine a volerii resti-
tuire con cortese sollecitudine.

La Brnrrorrca.nra

Dalle Riviste Alpine
Teol. SecoNDo CARPANo

Contratto di assicurazione contro gli acci-
denti di montagna.
Il N' 5 di Aipina conriene il testo di un Ccn-

tratto di assicurazione Facoltativa contro gli ac-

cidenti di ascensione, per i soci del Club Al.
pino Svizzero. E interessante saperne le moda-
lità. Quattro Corrrpagnie 7a Ziirich, 1'HeItetia,
la Suisse di Losanna, e la Compagnia contro gli
accidenti di lfinterlbur, assicurano in comune e

nella proporzione da convenirsi quei soci dei
Club Alpino Svizzero che domandano al Comi-
tato Centrale di essere ammessi a1l'assicurazicne
contro tutte Je consepuenze pern:rrrenti in sc-
guito ad accidenti di escursioni o ascensioni,

Sono escluse dall'assicurazione 1e guide di
professione; e non sono oggetto da assicura-
zione le escursioni intraprese per 1'esercizio di
una professione qualsiasi,

Cessa 1'assicurazione quando non si effetua la
gita sprovvisti del necessario equipaggiamento,
o quando si svolge verso aite vette o su ghiacciai
senza la compagnia di una persola in buona sa-

ìute che abbia rageiunto i r7 anni di età. Sono
comprese 1e corse in ski e in slitte, sono escluse

invece quando norr hanno piu il carattere di al-
pinisrno, riducendosi alla ripetizione del mede-
slmo percorso.

L'assi curazione
pennini, il Giura,
e Ia Foresta nera

ha valore per le Alpi, gJi ap-
i Pirinei, i Carprzi, i Wosgi

Per accidente di escursione o di ascensione

s'intende 1'azione di un agente esterno cagio-
nante morte o invalidità permanente, contro la
volontà dell'assicurato, e durante il tempo della
gita o in occasione di questa, compreso il srig-
giorno neJle capanne del Club, nelle cascine e

nei rifugi alpini. Sono escìusi gli accidenti nel
luogo di domicilio dell'assicurato e nella cjrrà.

Sono indennizzate anche le lacerazioni e di-
storsioni rluscolari in seguito a s{orzi repentini,
gìi accidenti causati dall'azione della tempern-
tura, della fatica, dell'estenuamento, dei crampi.
Le vertigini e le sincopi lo sono solo nel caso
in cui non siano consequenze di malattie.

Tipografia G. Anfossi Via Rossini, rz - Torino Gerente responsabile: F'ag, S. MILANESIO


